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In occasione del Giorno del 
Ricordo, ricorrenza istituita 
per conservare e rinnovare la 
memoria della tragedia degli 
italiani e di tutte le vittime 
delle foibe, dell’esodo dalle 
loro terre degli istriani, fiu-
mani e dalmati nel secondo 
dopoguerra, si è tenuta una 
cerimonia commemorativa 
nella mattina di  domenica 10 
febbraio, al Civico Cimitero 

Galimberti: “La tragedia delle foibe fu un massacro terribile, perché non c’è odio che giustifichi altro odio”

Il Giorno del Ricordo
celebrato al Civico Cimitero

di Cremona. Erano presenti 
tutte le autorità civili e mili-
tari, rappresentanti dell’Anpi 
di Cremona e rappresentanti 
del Comitato di Cremona 
dell’Ass. Naz. Venezia Giu-
lia e Dalmazia, con il sindaco 
Gianluca Galimberti che 
ha deposto una corona d’al-
loro al monumento ai caduti 
Giuliano-Dalmati di tutte le 
guerre. Alla cerimonia sono 

intervenuti anche alcuni stu-
denti in rappresentanza degli 
istituti di istruzione superiore 
cittadini. Tra i presenti il cons. 
com. Marcello Ventura con 
il coordinatore provinciale 
di Fratelli d’Italia Stefano 
Foggetti. 

Il sindaco ha ricordato che 
la tragedia delle foibe “fu un 
massacro terribile, perché 
non c’è odio che giustifichi 

altro odio, ma ogni goccia di 
odio genera male e a pagare 
sono sempre gli innocenti e i 
più fragili”.

Galimberti ha fatto rife-
rimento all’intervento del 
presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella che nella 
cerimonia al Quirinale ha in-
vitato a non dimenticare “un 
capitolo buio della storia 
nazionale e internaziona-
le”. Il sindaco ha poi invitato 
tutti i presenti a lavorare “per 

costruire ogni giorno un’Eu-
ropa unita e viva, spirituale, 
culturale e politica”.

La cerimonia si è conclusa 
con un brano musicale ese-
guito dalla giovane violinista 
Colomba Betti. 
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Si è spento all’età di 92 
anni, di cui 67 di ordinazio-
ne sacerdotale, don Silvio 
Spoldi.

Dal 2011 era residente 
presso la Fondazione Bru-
nenghi di Castelleone ed 
è deceduto domenica 10 
febbraio a causa di compli-
canze di salute legate all’età 
avanzata. 

Classe 1926 è originario 
della parrocchia di San 
Bassano. Dopo essere sta-
to ordinato sacerdote ha 
svolto il suo ministero come 
vicario parrocchiale prima a 
Grumello Cremonese e poi 
dal 1954 al 1967 presso la 
parrocchia dei SS: Giacomo 
e Agostino a Cremona.

Ha guidato come parroco 
le comunità parrocchiali di 
Torricella del Pizzo, Com-
messaggio per poi essere 
trasferito a Castelleone 
come custode/rettore  del 
Santuario della Beata 
Vergine della Misericor-
dia fino al 2011.

Inoltre dal 1994 al 2012 
è stato anche coordinatore 
diocesano dei gruppi di 
preghiera San Pio da Pie-
tralcina.

La camera ardente è stata 
allestita presso la Fondazio-
ne Brunenghi e la sera di 
lunedi 11 febbraio presso 
il Santuario di Castelleone 
si è svolta una veglia di 
preghiera in suo suffragio.

Le esequie sono state 
presiedute da S.E. il Ve-
scovo di Cremona Mons. 
Antonio Napolioni nel 
pomeriggio di martedi 12 
febbraio.

La salma è stata tumu-
lata presso la Cappella dei 
Sacerdoti nel cimitero di 
Castelleone.

Don Silvio 
Spoldi

è tornato
alla casa

del Signore

di Andrea Piacentini

R
ecita un adagio Kan-
tiano che si rende 
necessario, per vivere 
una vita che possa 
definirsi pienamente 
morale, «trattare gli 
altri come un fine e 
non solo come un 

mezzo». Questo insegnamento - pi-
lastro anche dell’intera tradizione 
cristiana - assume ancora più valore 
quando venga visto attraverso le 
maglie dell’attuale società - sempre 
più capitalistica e consumistica - 
dove l’altro è ogni giorno di più un 
cliente, un paziente, un qualcuno da 
cui ottenere qualcosa - fosse anche 
un alcunché di nobile come l’amore 
o l’affetto -: in altre parole un mezzo 
e mai un fine in sé.

Abbondano le conoscenze di favore 
e scarseggiano le amicizie. Poche 
sono rimaste le attività dove il darsi 
indiscriminatamente all’altro, il 
mettere a disposizione se stessi e 
il proprio tempo senza pretendere 
nulla in cambio, sia rimasto il ca-
rattere definitorio della relazione che 
all’interno di questa stessa realtà si 
crea: una di queste è sicuramente 
il volontariato, spesso sbeffeggiato 

(A.P.) L’attività medica è 
da intendersi non come ste-
rile attività di rimozione delle 
patologie o dei sintomi di una 
persona, bensì come vera e 
propria cura del prossimo 
e del paziente, una persona 
le cui esigenze vanno messe 
al centro in un rapporto di 
valorizzazione continuo che 
fa crescere medico e paziente 
insieme; è quanto emerso lo 
scorso venerdì presso il Teatro 
Leone di Castelleone in occa-
sione della presentazione del 
libro Avrò cura di te: storie 
e attualità dell’azienda 
ospedaliera di Crema, con 
una sezione dedicata a Castel-
leone, realizzato da Nicoletta 
Bigatti in collaborazione con 
il Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi di Crema. La serata 
è cominciata con l’intervento 
dell’autrice che ha chiarito 
come “la grande storia è data 

di Ramon Fistarol

La pioggerellina che nel corso della 
giornata di domenica scorsa è cadu-
ta sul cremasco non ha fermato gli 
appassionati di antiquariato e rarità 
che come di consueto nella seconda 
domenica del mese hanno deciso di 
recarsi a Castelleone per “Castelleone 
Antiquaria”, il tradizionale mercatino 
di vintage, antiquariato e rarità che dal 
1988 attira turisti ed acquirenti nella 
città della torre Isso.

È una sig.ra Pupilla Bergo sempre 
impegnata e traboccante di energia che ci 

accoglie nell’ufficio nell’edificio 
attiguo all’Arco del Voghera. 

- Buongiorno sig.ra Bergo, 
come è iniziato il nuovo anno 
per il Mercatino? 

“Bene. Gli abbonamenti 
sono uguali a quelli dell’anno 
precedente. Nonostante la crisi 
hanno tenuto, soprattutto quel-
li per i posteggi sotto i portici. 
Purtroppo per motivi logistici 
sono solo 85 e quando piove 
sono sempre tutti esauriti. 
Oggi per il maltempo molti sono assenti, 
soprattutto i posteggi all’aperto”. Discor-
rendo delle attività del mercatino, la 

sig.ra Bergo si lascia sfuggire 
qualche indiscrezione “stiamo 
pensando di organizzare altre 
giornate ed altri eventi che 
possano richiamare turisti ed 
anche giovanissimi. Stiamo 
pensando di programmare at-
tività legate ai social network 
da condividere con una utenza 
giovane e non solo. Ci vorrà 
molto impegno ma, come ab-
biamo creduto nel mercatino 
nel 1988, siamo convinti che 

con tenacia, determinazione e credendo 
fermamente nella bontà dell’iniziativa 
potremo raggiungere questo obiettivo”.

Partito con buoni auspici il 31° anno di Castelleone Antiquaria

dall’incrociarsi e l’avvicendar-
si di tante piccole storie” che 
“spesso risultano sconosciute 
ai più, che ognuno di noi co-
struisce ogni giorno con il pro-
prio lavoro, i propri sacrifici 
e le proprie fatiche”. L’origine 
dell’Ospedale di Castelleone 
“SS. Latino e Giacomo” si 
fa tradizionalmente risalire al 
XIII secolo, ma solo nel 1849 

trovò la sua definitiva sede 
nella collocazione attuale. 
Negli anni ’60 del XX secolo 
operavano i reparti di Medi-
cina, Chirurgia ed Ostetricia, 
con un personale ridotto al 
minimo, ed erano disponibili 
circa 80 posti letto. Negli anni 
’70 si comincia a discutere 
di una possibile fusione con 
l’Ospedale di Soresina, fino 

al 1981, con la costituzione 
delle USL, quando Castelle-
one viene assegnato all’USL 
di Crema e Soresina a quella 
di Cremona. A Castelleone ci 
sono una trentina di posti letto 
tra Medicina e Lungodegenza, 
più i poliambulatori. Col pas-
sare del tempo la Medicina 
interrompe i ricoveri per acuti 
e nel 1995 la struttura diventa 
Istituto Geriatrico di Riabi-
litazione, che viene affidato 
in gestione alla Fondazione 
Giuseppina Brunenghi. Nel 
2002 viene inaugurata la 
nuova sede mentre il vecchio 
stabile dell’Ospedale SS. La-
tino e Giacomo è stato messo 
all’asta nel 2009. Durante la 
serata è stato proiettato un 
cortometraggio sul Presidio 
ospedaliero di Castelleone; 
Elisa Tagliati ed Alessia 
Parolari hanno curato le let-
ture e le immagini. La parola 

è passata poi al sindaco di 
Castelleone Pietro Enrico 
Fiori che, attraverso le parole 
del cantautore Cristicchi, ha 
ricordato che la capacità di 
prendersi cura di qualcuno 
risiede nel “mettersi a fianco” 
della persona, “anziché stare 
al centro”. Sono seguiti gli 
interventi di Bruno Melzi, 
presidente della Fondazione 
Brunenghi Onlus e Felice 
Lo Popolo, del Centro Ricer-
ca Alfredo Galmozzi, i quali 

hanno ringraziato i cittadini, 
ricordando come entrambe 
le organizzazioni dipendano 
dalla generosità delle persone 
per continuare ad esistere 
e a fornire i loro importanti 
servizi. La serata si è quindi 
conclusa con una donazione 
da parte dell’Associazione Il 
Borgo a favore dei malati di 
SLA, essendo la fondazione 
Brunenghi ad oggi l’unico isti-
tuto in provincia ad occuparsi 
dei malati di tale patologia.

Menzione d’onore a trentadue associazioni per l’impegno svolto all’interno della comunità

Il San Realino
d’Oro al prof.

Angelo Lucchini
dalla massa secondo la formula «ma 
chi te lo fa fare?», come se il compenso 
economico fosse ormai la sola misura 
della dignità delle attività in cui si 
spendono le proprie ore. Non è così 
per Castelleone. Proprio lo scorso 
Sabato è tenuta presso la Sala della 
comunità Giovanni Paolo II del 
paese la manifestazione Castelleone 
con merito, durante la quale sono 
stati premiati i rappresentanti di 
ben trentadue associazioni presenti 
sul territorio, distintesi per la loro 
attività di volontariato all’interno 
della comunità.

La celebrazione, molto sentita da 
parte della comunità, tanto da ri-
empire l’intera sala, si è aperta con 
le parole di Gianluigi Valcarenghi, 
consigliere con delega al volontariato, 
che ha ricordato, attraverso le parole 
di Santa Madre Teresa di Calcutta, 
l’importanza delle attività svolte per 
la comunità a livello esistenziale, in 
quanto «chi nel cammino della vita 
ha acceso anche soltanto una fiac-
cola nell’ora buia di qualcuno non è 
vissuto invano».

A questo punto la manifestazione, 
dopo una breve rappresentazione 
del gruppo El Turass - Teatrovare, è 
entrata nel vivo, con la premiazione 
da parte del sindaco Pietro Enri-
co Fiori dei rappresentanti di ben 

trentadue associazioni - presentate 
dal sig. Gianfranco Oneda-, diverse 
per estrazione, età che di seguito 
elenchiamo: l’A.N.P.I. con la menzione 
alla memoria di Serafino Corada, 
la L.A.T.E. nella figura di Francesco 
Franzosi, l’associazione Cultura e 
Libertà con Ada Legori, la Croce 
Verde nella figura di Luigi Prazzo-
li, l’associazione Amici del Falò con 
Adolfo Marcellini, Pier Giuseppe 
Galli per l’A.I.D.O., Giuseppe Bu-
gari per L’Associazione Nazionale 
Bersaglieri, Ernestina Taino per 
l’associazione Famiglie in Cammino, 
Rita Bonazzetti per il Gruppo Alpi-
ni G. Bergami, l’associazione Dosso 
Disabili nella figura di Luigi Priori, 
Maura Barbisotti con Liberi e Forti, 
Pino Loda per l’A.V.I.S. Comunale, 
Luigi Volpari e Luigi Prazzoli per 
l’associazione Quetzal, Giuseppe 
Tinti per il gruppo Volontari per 
Castelleone, Cresci Maria per il 
Gruppo Solidale Ospiti Brunenghi, 
Teatrovare nella figura di Giancarla 
Vaghetti, Margherita Chiozzi per 
la Caritas, Lucia Rocco per l’asso-
ciazione Un sorriso per loro, Pupilla 
Bergo per l’ormai storica Castelleone 
Antiquaria, le Opere Pie con la men-
zione alla memoria di Dino Corradi, 
Mario Cattaneo per l’oratorio e il 
cineteatro Giovanni Paolo II, Bruno 

Cogrossi per i Combattenti e reduci, 
Giuseppe Rossi per il Gruppo Ano-
nimo Genitori, Ettore Carcano per 
il Vespa Club Bettinelli, Gianfranco 
Sacchi per l’associazione Il Borgo, 
la Società Sportiva San Bernardino 
nella figura di Giuseppe Romani, 
Davide Gazzaniga per l’F.C. Ca-
stelleone, Eva Volpari per Atletica a 
Castelleone, Francesco Cazzulani 
per la Polisportiva Mondini, Cristi-
na Pellini per la Pro Loco e infine 
Giampiero Pizzamiglio per il Corpo 
Bandistico G. Verdi, che si è quindi 
dilettato nell’esecuzione di un brano 
musicale. E’ stato quindi il momento 
delle premiazioni speciali, riservate a 
Cristina Sacchelli e Laura Orlandi 
«per essere state guida e sprone nel 
progetto dall’altissimo valore sociale 
Castelleone città amica della demen-
za», ad Anna Rocchese e Fulvio 
Cortesini, Laura Lombardini e 
Irrighetti Antonio «per i successi 
sportivi ottenuti» nel campo della 
danza, e all’Associazione Magi-
ca Musica per i brillanti successi 
ottenuti e per la visibilità a livello 
nazionale conseguita.

La serata si è quindi conclusa con 
la consegna del San Realino d’Oro 
al professor Angelo Lacchini, 
persona, per riprendere le parole del 
sindaco «di profonda e vasta cultura 

classica e moderna, che umilmente 
mette a disposizione le sue doti 
con estrema disponibilità, energia 
e competenza. Scava nella grande 
e piccola storia della sua comunità 
per portarne alla luce i valori in-
tramontabili, le tradizioni, la fede. 
Recuperando il passato rende vivo 
e consapevole il presente, elevando 
la mente e lo spirito di chi lo ascolta 
e ne legge le opere».

La serata si è quindi conclusa con 
l’inno nazionale e le parole del sin-
daco, che ha ricordato come «ci sono 
alcune sere che lasciano il segno, ci 
sono alcuni eventi che rimangono 
impressi, ci sono persone che, senza 
volerlo, in punta di piedi, rimangono 
nella storia, questa è una di quelle 
sere». Per riprendere la metafora della 
luce già utilizzata dal consigliere Val-
carenghi, chi scrive ricorda sempre 
che esiste un proverbio inglese che 
recita «it is better to light a candle 
than to curse the darkness», quindi 
prima di lamentarci di come la società 
sia oramai diventata completamente 
egoistica e non si pensi più al prossi-
mo - soprattutto all’interno di questo 
clima politico - è forse opportuno 
ricordarsi che c’è molto che ognuno 
di noi può ancora fare, e sono forse 
serate come queste che ci indicano 
la via da seguire.

Nel libro di Nicoletta Bigatti “Avrò cura di te”
anche la storia dell’Ospedale di Castelleone

di Rosa Massari Parati

I
eri, giovedì 14 feb-
braio, presso l’Asso-
ciazione Industriali 
della Provincia di 
Cremona, è sta-
ta presentata la 
seconda fase del 
Masterplan 3C che 
l’Associazione Indu-
striali ha affidato a 

The European House – Am-
brosetti. Durante l’incontro è 
stato dato ampio spazio alla 
piattaforma web che servirà a 
coinvolgere l’intera comunità 
ai lavori di rilancio strategico 
della Provincia di Cremona. 
Non capita spesso di poter 
dire la nostra in merito a come 
vorremmo che la provincia di 
Cremona diventi nei prossimi 
dieci anni.

Il presidente degli industria-
li dott. Francesco Buzzella, 
unitamente al presidente 
della Camera di Commercio 
di Cremona dott. Gian Do-
menico Auricchio, ci offre 
questa opportunità attraverso 
l’incarico affidato al The Eu-
ropean House Ambrosetti,  
uno studio di professionisti di 
altissimo livello i quali, dopo 
un’indagine a 360 gradi nei tre 
distretti della provincia facenti 
capo a Cremona, Crema e 
Casalmaggiore, e dopo aver 
intervistato 40 opinion leader, 
sono pronti a presentare “la 
fotografia della nostra provin-
cia”. “Innamorati del nostro 
territorio.

Il futuro inizia oggi”. È 
questa la scritta che si legge 

Il futuro della nostra provincia verrà presentato all’Assemblea
degli Industriali il  6 Maggio presso l’Azienda Ancorotti Cosmetic

Completato il Masterplan 3C: “Innamorati
del nostro territorio. Il futuro inizia oggi”

Il portale dove può dire la tua è già attivo iocr.it - Pag. 18

Commissionato 
dall’Associazione Industriali

e dalla Camera di Commercio
sullo schermo in apertura 
d’incontro. Il presidente dott. 
Francesco Buzzella ha rin-
graziato i presenti e ripercorso 
l’iter del progetto.

In sala il presidente della 
provincia dott. Davide Viola, 
i Sindaci di Cremona, Crema 
e Casalmaggiore, l’assessore 
comunale di Cremona Rugge-
ri,  il direttore di Reindustria 
dott.ssa Ilaria Massari con 
il presidente cav. Giuseppe 
Cappellini, il presidente di 
Confartigianato  Cav. Soffien-
tini, il presidente della Libera 
dott. Nolli, il segretario gene-
rale della CCIAA di Cremona 
dott.ssa Maria Chiara Cap-
pelli , il dott. Marco Cavalli 
della CNA, il sindacalista De 
Maria e altri. “Ci concentria-
mo sul passato – ha sottolinea-
to il dott. Buzzella -  quando le 
aziende invece devono pensare 
a lungo termine.

La mancanza di infrastrut-
ture, individuata da Ambro-
setti, ad esempio ha stimolato 
tutti a far quadrato per la 
Cremona – Mantova, in un 
momento in cui la Regione 
aveva quasi deciso di abban-
donare il progetto.

Il PIL pro capite provinciale è 
al di sotto di quello regionale. 
Lo scopo di quest’iniziativa 
è recuperare questo gap ed 

effettuare un’analisi che per-
metta di mettere a fuoco il 
lavoro da intraprendere per il 
futuro. Mi auspico emergano 
idee valide; in questo modo 
l’investimento economico sarà 
giustificato”.

Il Masterplan 3C nasce per 
delineare una strategia di 
medio - lungo termine per in-
dirizzare le scelte di sviluppo 
e valorizzazione del terri-
torio, mettendo a sistema le 
numerose eccellenze presenti 
in ciascuno dei tre poli che lo 
compongono, ovvero le aree 
di Cremona, Crema e Casal-
maggiore.

Nello specifico, l’iniziativa si 
pone cinque obiettivi: mettere 
a punto la visione del futuro 
e la relativa Agenda d’azione 
strategica; individuare i “pro-
getti portanti” per accelera-
re la crescita del territorio; 
massimizzare la visibilità 
del territorio come area 
dove investire e fare svilup-
po; dimostrare il ruolo della 
Provincia di Cremona come 
territorio importante per la 
Lombardia; creare ingaggio e 
coinvolgimento dei cittadini, 
delle Istituzioni e della comu-
nità imprenditoriale.

Il percorso di definizione 
del Masterplan 3C, avviato da 
maggio 2018, ha già messo 

in campo una serie di azioni 
nella direzione di identificare 
le leve strategiche su cui 
intervenire: attività di inte-
razione, con il coinvolgimento 
degli stakeholder istituzionali, 
degli esponenti della business 
community e di opinion leader 
in tavoli di lavoro ad hoc, al 
fine di ascoltare il loro punto 
di vista e raccoglierne le aspet-
tative; analisi e diagnosi stra-
tegica degli aspetti sociali, 
economici e infrastrutturali 
per individuare le aree che 
richiedono un intervento 
prioritario; individuazione 
e approfondimento delle com-
petenze distintive su cui si 
basa il vantaggio competitivo 
del territorio e che servono da 
base per definire la visione 
per il futuro; definizione dei 
lineamenti della strategia di 
comunicazione per creare 
coinvolgimento e visibilità 
presso i decision maker e 
l’opinione pubblica.

Dopo l’intervento del pre-
sidente la parola è passata 
all’avv. Massimo Falanga 
che, con l’aiuto di Mixer, ha 
presentato la Web App che 
permetterà, a quanti vorran-
no, di diventare protagonisti 
delle scelte future del ter-
ritorio.

Quest’iniziativa permetterà 
di programmare un futuro 
condiviso con gli attori eco-
nomici, sociali e generazionali 
del territorio, per conoscere 
dai giovani, dagli imprendi-
tori, dalle  famiglie e dagli 
operatori dei vari settori come 
desiderano che si sviluppi 

il mondo sociale, del lavoro, 
infrastrutturale ecc. Avremo 
tempo fino al 1° Aprile  per 
farlo. Poi, fino al 6maggio, 
avverrà la lavorazione delle 
risposte e la pianificazione 
da sottoporre all’Assemblea 
degli Industriali del 6 Mag-
gio, che si terrà a Crema 
all’Ancorotti Cosmetic, nella 
nuova struttura di 30.000 mq. 
completamente ristrutturata. 
“L’obiettivo – ha ricordato 
Buzzella – è raggiungere 
10.000 dei 360.000 abitanti, 
coinvolgendo  in particolare le 
scuole e i giovani.

Il portale dedicato iocr.it 
è già attivo.A seconda della 
categoria sono state predispo-
ste una serie di domande alle 
quali rispondere e viene inoltre 
lasciato spazio ai consigli e alle 
idee personali.

La piattaforma web at-
tualmente presenta il logo 
dell’Associazione Industriali  
ma verranno poi inseriti 
marchi e stemmi di quanti 
hanno aderito al progetto 
e di quanti lo sostengono”. 
Continuate a seguirci; sui 
prossimi numeri affronteremo 
nel dettaglio le varie fasi. Non 
perdete l’occasione di essere 
protagonisti del cambiamento 
e del futuro del nostro terri-
torio. Chi intendesse dire la 
propria opinione attraverso 
il nostro settimanale inPri-
mapagina può telefonare al 
n.0373-86378 (r.a.); saremo 
felici di ascoltarvi e riportare 
le vostre idee. Oppure scrive-
teci all’indirizzo mail: sett@
primapagina1.191.it
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di Manu Belloni

Q
uattordici azien-
de agricole con 
una sessantina 
di capi di be-
stiame iscritti 
alla mostra-con-
corso dei bovini 
da latte, evento 

principale della manifestazio-
ne, più altre decine di ditte del 
settore zootecnico coinvolte 
senza contare le tante aziende 
dell’artigianato e dell’impren-
ditoria locali e del territorio 
presenti.

Immancabili i duecento 
ambulanti, provenienti da 
diverse regioni italiane. Questi 
i numeri della 191^ edizione 
della fiera agricola regionale 
di Sant’Apollonia, andata in 
scena domenica 10 e lunedì 
11 febbraio e caratterizzata 
anche dalle tante manifesta-
zioni a contorno, da “Riolta 
Vegia” di Luigi Moretti e 
Carla Novaresi alla gara di 
tiro con carabina per bambini 
organizzata dalla Federcac-
cia, dallo spazio-associazio-
ni al centro socio-culturale 
all’oratorio in festa,  fino alla 
commedia della compagnia 
teatrale “Bertolazzi” che in 
palestra ha fatto registrare il 
pienone (Marta Mondonico, 
Enrico Bianchi, Rachele 
Capelli, Claudia Bonazzoli, 
Annalisa Veronesi, Cinzia 

(M.B.) Come da tradizione, a 
chiudere presso l’istituto delle suore 
Adoratrici del Santissimo Sacramento 
le celebrazioni per l’annuale festa di 
San Francesco Spinelli, mercoledì 
pomeriggio è stato S.E. monsignor 
Antonio Napolioni, vescovo di Cre-
mona, che, dopo aver fatto visita alle 
suore anziane ospiti della casa di San-
ta Maria ed aver celebrato lì i vespri, 
ha celebrato la messa solenne nella 
chiesa della casa madre delle religiose, 
per l’occasione gremita di fedeli. Con 
lui, sull’altare, una quindicina di sa-
cerdoti diocesani ed il vescovo emerito 
di Cremona Dante Lafranconi. Per 
le Adoratrici si è trattato della prima 
festa del loro fondatore dopo la sua 
canonizzazione avvenuta in San Pietro 
lo scorso ottobre ad opera di papa 
Francesco. A tale riguardo, salutando 
i presenti all’inizio della celebrazione, 
madre Isabella Vecchio, superiora 
delle Adoratrici, ha voluto ringraziare 

Presso l’istituto delle suore Adoratrici del Santissimo Sacramento

S. Messa celebrata da S.E. il
vescovo Antonio Napolioni

il vescovo Antonio, il vescovo emerito 
Dante Lafranconi, I sacerdoti e la 
diocesi tutta per la vicinanza mostrata 
nel periodo in cui padre Francesco è 
stato fatto Santo. “La Santità - ha detto 
mons. Napolioni nell’omelia- deve 
essere adesso come un boomerang, 

cioè deve toccare a noi e a questo 
compito ci educa la liturgia. Pren-
diamo esempio da San Francesco 
Spinelli, portatore del calore di Dio. 
Il suo fuoco è un fuoco nel quale è 
stato forgiato il suo cuore umile ed 
ubbidiente. Tanti Santi del nostro 

tempo ci hanno insegnato a vivere con 
i poveri e così ha fatto anche Fran-
cesco Spinelli. Accogliamo anche 

noi, come ha fatto lui 
Dio che si fa pane per 
noi affinché da nutriti 
possiamo diventare 
nutrienti e da deboli 
forti”. Alla cerimonia 
hanno presenziato il 
sindaco di Rivolta Dr. 
Fabio Calvi, il sindaco 
di Offanengo Gianni 
Rossoni, l’assessore 
comunale all’ambien-
te Andrea Vergani, 
il presidente della 
Pro Loco Giuseppe 
Strepparola, quello 

di Camminiamo Insieme dott. Remo 
Bravi e quello della Fondazione Asilo 
Massimo Cagna. 

La campionessa della manifestazione è “Celebrity”, della Nozzafarm Holstein, 
che si è aggiudicata anche il titolo di “Miglior mammella delle vacche adulte”

Numeri da record per la 191a edizione della
Fiera agricola regionale di Sant’Apollonia

Nella classifica degli
allevatori ha prevalso
Mauro Baresi: a lui il
premio intitolato alla

memoria del senatore
Lamberto Grillotti,

ex sindaco di Rivolta

Mariani, Gianpaolo Livra-
ghi e Simona Terzi). La mo-
stra concorso delle vacche da 

latte (di razza frisona italiana) 
è stata caratterizzata dall’alta 
qualità dei capi presentati. 

Lo ha riconosciuto il giudice 
unico dell’ANAFI, l’Associa-
zione Allevatori di Frisone 

Italiane, Marco Ladina, 
di Pandino, che durante la 
proclamazione delle bovine 
vincitrici ha tessuto le lodi 
sia degli animali che degli 
allevatori presenti a questa 
fiera. Si tratta delle aziende 
Baresi di Zanica, Tirabo-
schi Giuseppe e Gianpaolo 

di Vaprio d’Adda, Volpere di 
Stefano Cioli di Remedello 
(Brescia), Gianluigi Bosio di 
Persico Dosimo, Casanova di 
Torre de’ Picenardi, Manzoni 
Alberto, Piergiorgio e Gian-
carlo di Spino, Nozzafarm 
Holstein di Emanuele Sal-
voni di Chiari, Our Dream’s 
Factor di Matteo Colombo 
di Brignano Gera d’Adda, 
Gabriele Padovani di Casa-
letto Vaprio, Luigi e Loren-
zo Ruggeri di Fornovo San 
Giovanni, Ernesto Zaghen 
di Sergnano, La Teresina di 
Covo (Bergamo), Mantegazza 
di Cambiago e Tavazzani di 
Marzano (Pavia). Ladina ha 

proclamato lunedì mattina 
campionessa della manife-
stazione “Celebrity”, della 
Nozzafarm Holstein, che si 
è aggiudicata anche il titolo di 

“Miglior mammella delle 
vacche adulte”. Nella classifica 
degli allevatori ha prevalso 
Mauro Baresi: a lui il premio 
intitolato alla memoria del 
senatore Lamberto Grillotti, 
ex sindaco di Rivolta. 

Il miglior espositore è stato 
Stefano Cioli, che un premio 
alla fiera rivoltana lo vince 
sempre. Premiazioni a cura del 
sindaco di Rivolta dr. Fabio 
Calvi (“Una fiera sempre più 
ricca di gente e di proposte 
–ha detto- per la quale devo 
complimentarmi con gli uffici 

comunali per il gran lavoro 
fatto nell’organizzarla), della 
sua vice arch. Elisabetta 
Nava, dell’assessore Fiorella 
Boschetti e del presidente 
della Bcc di Caravaggio, 
Adda e Cremasco ing. Gior-
gio Merigo, accompagnato 
dal direttore generale dott. 
Luigi Fusari e da alcuni con-
siglieri. Ospite della cerimonia 
d’inaugurazione, invece, il 
presidente dell’Amministra-
zione provinciale Davide Vio-
la (“191 edizioni di una fiera 
non sono scontate –ha detto 
nel suo intervento di saluto 
e testimoniano la forza di un 
territorio”).

di Rosa Massari Parati

M
olto prima che 
iniziasse il con-
vegno  in sala 
il vice presiden-
te di Coldiretti 
Mauro Berticel-
li di Vailate, si 
intatteneva con 

il veterinario dell’ATS Valpadana dr.
Maurilio Giorgi, mentre il presiden-
te dei pensionati Coldiretti  Oreste 
Casorati aveva la battuta pronta 
per salutare quanti infreddoliti en-
travano in sala. Grande attesa per 
le novità della serata lo manifestava 
Alain Pelizzari con altri giovani 
allevatori.  “Il presente e il futuro 
del sistema allevatori.  Un nuovo 
modello di servizi tecnici per dare più 
valore agli allevamenti lombardi”. E’ 
il tema dell’incontro organizzato da 
Coldiretti Cremona venerdì 8 feb-
braio a Rivolta d’Adda, nell’ambito 
della Fiera Regionale di Santa Apol-
lonia, giunta alla 191esima edizione. 
Aperto dal saluto del Sindaco Fabio 
Calvi – che ha espresso soddisfazio-
ne nell’accogliere a Rivolta d’Adda, 
come ogni anno, un importante e 
partecipato momento d’incontro 
proposto dall’associazione Coldiretti 
– il convegno ha visto la presenza di 
numerosi allevatori, riuniti nella sala 
Oriana Fallaci.  E’ stato il Direttore 
di Coldiretti Cremona Mauro Donda 
ad introdurre i lavori, presentando i 
relatori e i temi proposti.  “Abbiamo 
colto l’occasione offertaci dalla Fiera 
di Sant’Apollonia e dall’invito del 
Comune di Rivolta d’Adda per pro-
porre una serata che faccia il punto 
sul valore della  zootecnia italiana, 
la cui crescita, a partire dal secondo 
dopoguerra, è stata accompagnata e 
sostenuta dall’Associazione Italiana 

Sala Oriana Fallaci gremita per  la riforma che ha cambiato il sitema allevatorialeAlla Fiera di
Rivolta d’Adda

il Convegno
di Coldiretti Così sono cambiate APA, ARAL e AIA

Allevatori, fondata nel 1944 ed or-
ganizzata capillarmente sull’intero 
territorio nazionale” ha detto Donda, 
introducendo i temi della serata, 
dalla necessità di riforma del sistema 
allevatori al progetto di riorganiz-
zazione di ARAL Lombardia, per 
approdare all’illustrazione dei ser-
vizi tecnici per la competitività degli 
allevamenti lombardi.  Il compito di 
spiegare la funzione e la riorganiz-
zazione dell’Associazione Italiana 
Allevatori è stato affidato a Roberto 
Maddè, Direttore generale di AIA. E’ 
di Lodi ed è stato  segretario di Col-
diretti quando era sindaco di Rivolta 

Luigi Ferri. Con l’aiuto di slide, 
Maddè ha rimarcato le motivazioni 
e i contenuti della riorganizzazione 
messa in campo. “Il “sistema degli 
allevatori” ha contribuito a fare della 
zootecnia del nostro Paese una delle 
più avanzate a livello internazionale. 
Chi ne auspicava la chiusura, non 
ha saputo dare alcun contributo, 
alcuna via alternativa. Dal canto 
nostro, abbiamo creduto nella ne-
cessità di una riorganizzazione e di 
un rilancio, ed è questa la strada 
che stiamo percorrendo” ha detto 
Maddè, che nel suo intervento ha 
toccato i temi dell’impegno messo 

in campo da Aia, e delle sfide che si 
prospettando, a partire dai temi della 
sostenibilità ambientale, della sanità 
animale, del valore della tracciabilità 
e dell’etichettatura delle produzioni, 
della biosicurezza.  

Il Direttore generale ha rimarcato 
il compito assunto da Aia in tema di 
formazione garantita alle aziende e 
di funzione di controllo, di raccolta 
e fruizione delle informazioni ne-
cessarie per la gestione dell’alleva-
mento. Ha assicurato l’impegno in 
campo per migliorare la genetica, la 
rete dei laboratori, le conoscenze e 
gli strumenti informatici a servizio 

della stalla. Ha anticipato il 
significato e l’importanza di 
“Leo”, il  progetto di piano di 
sviluppo rurale nazionale.  

Nel suo intervento Mas-
simo Battaglia, Direttore 
di ARAL Lombardia, ha 
evidenziato come, negli 
anni, AIA e ARAL abbia-
no operato – sviluppando 
un’ampia gamma di ser-
vizi legati all’ assistenza 
tecnica per le aziende di 
allevamento e operando nel 
campo della selezione e del 

miglioramento genetico – rendendo 
la zootecnia italiana una delle più 
avanzate a livello internazionale. 
“Un percorso importante – ha detto 
–  sostenuto da risorse pubbliche che 
nel giro di qualche anno sono state 
drasticamente ridotte, mettendo se-
riamente a rischio la sopravvivenza 
del sistema allevatori, e rendendo 
necessaria una forte riorganizzazione 
dello stesso”.   Si è quindi soffer-
mato sui principali servizi offerti, 
dall’anagrafe zootecnica ai controlli 
funzionali garantiti alle aziende. Ha 
rimarcato il ruolo dei controllori e 
l’importanza dell’efficacia ed efficien-

za delle analisi che si garantiscono 
alle aziende zootecniche.  La parola è 
passata a Riccardo Negrini, docente 
universitario e Direttore tecnico Aia, 
intervenuto sul tema “Il futuro dei 
servizi tecnici per la competitività 
degli allevamenti lombardi”. Negri-
ni ha esordito sottolineando quelle 
che sono le sfide del futuro. Sfide 
che devono dare risposte e garanzie 
in termini di sostenibilità, sicurezza 
alimentare, benessere animale. Ha 
introdotto il tema della tecnologia 
applicata a supporto dei protocolli 
di riduzione all’uso del farmaco. Si 
è soffermato sul valore di Si@lleva, il 
sistema informatico che AIA mette a 
disposizione delle aziende zootecni-
che. La conclusione è stata affidata 
al Presidente di Coldiretti Cremona 
Paolo Voltini.

“Con determinazione abbiamo 
affrontato la vicenda Apa, convinti 
com’eravamo che un cambiamento 
fosse necessario e che l’isolamento 
del nostro territorio non potesse 
che rappresentare una zavorra per 
il futuro della zootecnia cremonese 
e delle nostre aziende – ha sottoli-
neato Voltini –. Abbiamo agito con 
senso di responsabilità e capacità 
di guardare, con lungimiranza e co-
raggio, al futuro. Costruendo nuove 
prospettive, mattone dopo mattone. 
Abbiamo creduto in un sistema ca-
pace di riorganizzarsi, guardare al 
futuro, relazionarsi con la politica 
e con le Istituzioni nazionali ed eu-
ropee dimostrando autorevolezza e 
affidabilità. Sappiamo che la strada 
prosegue e che il nostro compito sarà 
alzare quotidianamente il livello del 
servizio offerto al sistema allevato-
riale italiano” ha rimarcato Voltini, 
lasciando quindi la parola agli alle-
vatori che, con domande e riflessioni, 
hanno contribuito al successo di una 
serata ricca di contenuti. 


